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Tre progetti di legge del PCI per moralizzare la vita politica 

Finanziamenti ai partiti: pene più severe 
Anagrafe tributaria per tutti gli eletti 

Contributo pubblico condizionato al rispetto di norme rigorose - Inclusi i fondi alle correnti - Condanne sino a 8 anni 
di reclusione - Una serie di incarichi incompatibili per parlamentari e ministri - Pubblicità dei redditi per i candidati 

RC^LA — I gruppi parlamentari comunisti 
hanno depositato ieri al Senato e alla Came
ra tre disegni di legge che è possibile rac
cogliere sotto il titolo unico: « moralizzazio
ne della vita politica ». Le tre proposte ri
guardano: 1) il finanziamento pubblico dei 
partiti; 2) la pubblicità delle situazioni patri
moniali degli eletti (dal Parlamento naziona
le ai Comuni): 3) le incompatibilità parla
mentari. 
I fenomeni crescenti di corruzione (parti

ti o correnti di partito, uomini politici, en
ti. banche, istituti finanziari) hanno posto 
con grande rilievo l'esistenza di una « que
stione morale >: si tratta ora di uscire — ed 
ecco i tre disegni di legge — « dal terreno 
delle generiche affermazioni sul principio 
della moralità... per scendere sul piano dei 
fatti, delle iniziative concrete ». 

Certo, le leggi da sole non bastano. « quan
do i problemi — scrivono nelle relazioni i 
gruppi parlamentari comunisti — sono in
nanzitutto di costume e di orientamento i-
deale e investono direttamente il modo di 
amministrare e le responsabilità di chi go
verna e amministra ». Ma bisogna pur « rac
cogliere le forze che nel Paese attendono 
una ferma, responsabile e onesta guida po
litica > per cui non è possibile ritirarsi « di 
fronte all'esigenza di cambiare quando si 
deve cambiare ». 

FINANZIAMENTO DEI PARTITI - L'o
biettivo è quello di assicurare « una forma di 
pubblicità tale da garantire il massimo pos
sibile di trasparenza e. quindi, di controllo 
dei bilanci » delle forze politiche. Il finan
ziamento pubblico ai partiti è stato introdot
to in Italia nel 1974. ma le norme « sono sta
te interpretate ed applicate in modo tale da 
lasciare aperti numerosi varchi allo svilup
parsi di fenomeni di corruzione, di confusio
ne tra il pubblico e il privato, tra politica 
e amministrazione, tra attività di un partito 
e attività di governo ». Con questo disegno 
di legge, che integra la legge del '74. si in
troducono nuovi divieti di finanziamenti: si 
fissano norme per le ripartizioni dei contri
buti pubblici all'interno di ogni partito tra 
organi centrali e periferici: si prevedono 
più rigorose sanzioni ai trasgressori (la 
proposta è stata firmata al Senato dai com

pagni Ferrara. Maffioletti, Colaianni e Per-
na: alla Camera da Natta. Alinovi, Cecchi, 
Fracchia e Pochetti). 

Sono, quindi, vietati finanziamenti o con
tributi ("« sotto qualsiasi forma o in qualsia
si modo, diretto o indiretto ») a favore di 
e partiti, loro raggruppamenti interni o loro 
articolazioni politico-organizzative e di grup
pi parlamentari » da parte di « organi della 
pubblica amministrazione, di enti pubblici, 
di società con partecipazione di capitale pub
blico superiore al 20 per cento o di società 
controllate da queste ultime ». I divieti ope
rano anche nei confronti degli eletti (Ca
mere. Parlamento europeo. Regioni. Provin
ce. Comuni) e dei candidati alle elezioni po
litiche. europee e amministrative. 

La norma — come si è visto — include 
le correnti interne ai partiti tra i soggetti 
ai quali è vietato ricevere finanziamenti 
(articolo 1). 

I contributi dello Stato — prescrive il se
condo articolo — i vengono ripartiti fra gli 
organi centrali e quelli locali dei singoli 
partiti » (cosa questa che il PCI fa già sin 
da quando entrò in vigore la legge sul fi
nanziamento pubblico). La ripartizione do 
vrà risultare dai bilanci e in questi ultimi 
de\ono essere specificate anche le somme ri 
cevnte dalle correnti interne o dai gruppi 
parlamentari. 

Le sanzioni sono di tipo amministrativo e 
penale. I contributi dello Stato sono inter
rotti (€ sino a concorrenza delle somme il
legalmente percepite ») se vengono violati i 
divieti. La sospensione dei finanziamenti è. 
invece, prevista nel caso di mancata ripar
tizione dei contributi tra centro e periferia 
o nel caso di bilanci redatti irregolarmente. 

I responsabili amministrativi dei partiti — 
ecco le sanzioni penali — che nei bilanci 
e nelle relazioni espongono fraudolentemente 
fatti non corrispondenti al vero, oppure na
scondono fatti concernenti le singole voci di 
cui sia ohbligatoria la menzione, sono puniti 
con la reclusione da uno a cinque anni. E 
ancora: gl; amministratori e coloro che ri
cevono finanziamenti o contribuzioni desti
nati in modo diretto o indiretto all'attività 
del partito, delle sue articolazioni politico-
organizzative. o delle correnti o dei gruppi 

parlamentari, che si appropriano di tali fon
di o. comunque, li distraggono, in tutto o 
in parte, a profitto proprio o di altri, sono 
puniti con la reclusione da due a otto anni. 

ANAGRAFE PATRIMONIALE — Questo 
disegno eli legge vuole essere un contributo 
a ricreare un rapporto e improntato sulla fidu
cia e sulla responsabilità, tra rappresentati 
e rappresentanti, tra cittadini e istituzioni ». 

Sono misure, quindi, dirette * a rendere più 
trasparente l'operato di coloro che sono in
vestiti di funzioni pubbliche ». 

La proposta di legge — presentata alla 
Camera dai compagni D'Alema. Cannilo, 
Chiovini. Colonna. Pochetti e a Palazzo Ma
dama da Modica. Berti. Pieralli e Benedet
ti — obbliga i membri del Parlamento, i 
consiglieri regionali, i presidenti delle am
ministrazioni provinciali e i sindaci dei Co
muni capoluogo di provincia e di quelli con 
popolazione superiore ai centomila abitanti. 
a de.msitarc. entro trenta giorni dalla loro 
elozione, copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi, nonché una dichiarazione concernente 
la situazione patrimoniale complessiva pro
pria. del coniuge non separato, dei figli e 
dei familiari conviventi. Le dichiarazioni 
vanno depositate presso apposite Commissio
ni che si istituiranno alla Camera, al Sena
to e nei Consigli regionali, provinciali e co
munali. 

Queste commissioni * possono accertare in 
qualsiasi momento la veridicità dei fotti e 
dei dati contenuti nelle dichiarazioni*: le 
decisioni vengono pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale e ogni cittadino « può prendere li
beramente insione » delle dichiarazioni rese 
dagli eletti. 

INCOMPATIBILITÀ' PARLAMENTARI -
« La funzione parlamentare è incompatibile 
con ogni attività capace, anche solo in via 
potenziale, di condizionarne l'esercizio »: i 
gruppi comunisti della Camera e del Se
nato sono partiti da questo principio base 
per il terzo disegno di legge che interviene 
in una materia complessa regolamentata fi
nora da una legislazione incerta e ambigua. 

I membri del Parlamento — dice il pri

mo articolo del disegno di legge firmato al 
Senato dai compagni De Sabbata. Tropeano. 
Giglia Tedesco e Stefani e a Montecitorio 
da Spagnoli, Fracchia, Caruso, Alici. Vi-
gnola e Pochetti — « non possono ricoprire 
cariche o uffici di qualsiasi specie in enti 
pubblici o privati per nomina o designazione 
del governo o di organi della pubblica am
ministrazione ». I parlamentari, inoltre, non 
possono ricoprire cariche, né esercitare fun
zioni o svolgere attività di consulenza in enti 
o imprese che hanno un rapporto con lo 
Stato o la pubblica amministrazione (ge
stione di servizi, attività industriali o inter
mediarie): in enti o imprese al cui capitale 
concorrono lo Stato o la pubblica amministra
zione: in istituti bancari, società o enti 
(comprese le sedi secondarie, le filiali e le 
agenzie) che esercitino attività finanziarie 
o assicurative. E' vietato anche il patroci
nio. l'assistenza e la consulenza a imprese 
di carattere finanziario ed economico in caso 
di vertenze o di rapporti di affari con lo 
Stato e la pubblica amministrazione. 

I membri del Parlamento non possono ac
cettare per sé o per altri retribuzioni o com
pensi per < il compimento di un atta relativo 
al loro mandato ». La violazione comporta 'a 
decadenza dal mandato parlamentare. La 
stessa sanzione è prevista per chi accetta 
un incarico o un ufficio o svolga attività in
compatibili con la funzione di deputato o 
senatore dopo la sua elezione. Se le cause 
delle incompatibilità erano preesistenti alla 
elezione, la decadenza da parlamentare è pre
vista nel caso di mancata cessazione dell' 
esercizio di quelle attività o funzioni dichia
rate incompatibili. 

Due norme riguardano anche i membri del 
governo ai quali: 1) non possono essere as
segnati indennità o compensi per l'esercizio 
di funzioni di presidenza o amministrazione 
di enti o aziende dipendenti dai ministeri o 
^ri quali » ministeri esercitano la vigilan
za o il controllo; 2) non possono assumere 
incarichi incompatibili con il mandato par
lamentare se non sia trascorso almeno un 
anno dalla cessazione delle funzioni governa-

Giuseppe F. Mennella 

Significativa dichiarazione del prof. Lorenzo Matteoli 

Perché un esponente radicale 
voterà a Torino per ii PCI 

Candidato del PR alle politiche, esperto di questioni energetiche, considera 
l'astensionismo un incitamento al « degrado della nostra cultura sociale » 

A Catanzaro 

TORINO — Un t voto radica
le » al PCI: il senso della di
chiarazione rilasciata al nostro 
giornale da Lorenzo Matteoli, 
candidato del partito radicale 
nelle elezioni politiche del '79 
nelle circoscrizioni di Torino 
e di Cagliari. Sassari. Nuoro. 
uno dei primi tre firmatari 
della richiesta di consultazio
ne popolare sulla collocazio
ne di centrali nucleari in 
Piemonte. 

Matteoli. docente di tecno
logia dell'ambiente costruito. 
presso la facoltà di architet
tura del Politecnico di Tori
no. che dirige varie ricerche 
nell'ambito dei progetti fina
lizzati per l'energia del CNR. 

è responsabile scientifico del
la coi \enzione «ra Politecnico 
di Torino e ministero del
l'Istruzione per l'integrazione 
dell'energia -»iste nell'edili
zia scolastica. 

« L'opportuna dw isione del 
partito radicale d> non pre
sentire 'jste alie prossime e-
lezioni amministrative — ha 
dichiarato Matte-oli — con
sente fra le altre cose, una 
ricollocazione crit'ea. e coe
rente con i- problemi locali. 
del voto radicale di sinistra. 
Sono personalmente contra
rio all'astensione- l'esercizio 
dei propri diritti è una strut
tura fondamentale della de
mocrazia e n<??5una contin

gente sfiducia nella classe 
politica e nella gestione spe
cifica può giustificare sfidu
cia nel concetto storico di 
Stato. PromuJ\ ere l'astensio
ne significa indebolire criti
camente il significato della 
risposta elettorale e concor
rere al degrado della nostra 
cultura sociale. 

«I problemi di Torino e del 
Piemonte sono, in grande 
sintesi, la riconversione in
dustriale. che deve muoversi 
dal modello della grande 
concentrazione verso la depo
larizzazione. e l'energia, che 
deve strutturare una coerente 
strumentazione conoscitiva 
per informare in modo co

sciente le scelte che ci porte
ranno oltre l'età del petrolio. 
Su questi due problemi di 
base ho letto, nella gestione 
del Partito comunista sia a 
livello regionale, che a livello 
di Provincia e Comune, un'a
zione coerente e perseguita 
con atteggiamento dialettico 
attraverso tutte le difficoltà 
che ogni cambiamento di 
struttura comporta, specie se si 
interviene dopo trenta anni 
di regimi amministrativi pri
vi di reale visione strategica 
e di competenza operativa. 

«Questa è sostanzialmente la 
motivazione del mio voto ra
dicale al Partito comunista 
nelle prossime elezioni ». 

1 giornali di ieri sono pie
ni di interviste di Leonardo 
Sciascia, sulle presunte 
confidenze di Berlinguer. 
Tante sono le interviste e 
tante le contraddizioni. Ci
gni versione fornita dallo 
scrittore fa storia a se. e 
non c'entra niente con le 
altre. Per fare un esempio. 
Andreolii, che fino all'altro 
giorno era staio indicato 
come la fonte originale del
le notizie ricevute da Scia-

Sciascia, ogni giorno 
un romanzo 

scia, è diventato improvvi
samente Zaccagnini nell'in 
tervista di Sciascia a e Re-
pubblica >, mentre su *So-
tizie radicali * resta anco
ra Andreotii. e di Zacca
gnini nemmeno se ne pir
la. Poi c'è una cena alla 

quale Sciascia giurava di 
aver i)artecipato con Ber 
linguer; nell'intervista al 
< Mattino » invece Berlin
guer scompare: quella se
ra non ha cenato per men
te. e Sciascia l'ha incon
trato il giorno dopo. 

Un bel pasticcio di in
congruenze e e autosmenti
te ». Cosa vuol dire tutto 
questo? Una cosa sempli
cissima: è la conferma che 
dietro le dichiarazioni di 
Sciascia c'era una precisa 
l'olontà diffamatoria e ài 
insulto nei confronti del 
PCI e del suo segretario. 
E ora. di fronte ai fatti che 
gli dònno clamorosamente 
torto. Leonardo Sciascia è 
davvero molto imbarazzato. 

Conferenza stampa del compagno Minucci 

Le grandi manovre su SIPRA e RAI 
TORINO — L'attacco scatena- j 
to contro la SIPRA e le ulti- | 
me vicende della RAI sono 
stati al centro di un « botta e 
risposta» durante una confe
renza stampa che il compagno 
Minucci. della Segreteria na
zionale del PCI. ha tenuto l'al
tra sera all'Unione culturale. 
Sulla SIPRA. ha detto Minuc
ci. riteniamo di poter dire la 
nostra senza per questo inter
ferire sulla inchiesta che il 
magistrato sta conducendo sul
l'azienda per i presunti ille
citi denunciati da un gruppo 
radicale. I fatti ci dicono che 
per anni la SIPRA è stata un 
feudo, uno strumento di sotto
governo: ma allora nessuno 
dei tanti moralizzatori d'og
gi ha mai denunciato quella 
scandalosa situazione. Le ac
cuse. anche le più assurde. 
come quelle sui « fondi neri » 
arrivano ora, quando la SI
PRA ha messo correttamen
te le carte in tavola. C'è una 
spiegazione evidente, ha detto 
Minucci: le grandi società 

private che dominano il mer
cato della pubblicità attacca
no la SIPRA perché temono 
che l'azienda pubblica possa 
consolidarsi e impedire le lo
ro manovre. 

Per quanto riguarda la RAI 
il compagno Minucci ha ri
badito che il maggior rischio 
che incombe oggi sul servizio 
pubblico è quello di una nuo
va spartizione che ha come 
principale artefice la DC: per 
cui si punta a inserire nei 
posti di maggiore responsabi
lità. e poi giù giù per tutta la 
piramide aziendale, personag
gi che diano garanzia di fa
re gli interessi delle corren
ti dei partiti al governo. Il 
PCI — ha detto Minucci — 
si è battuto e continuerà a 
battersi contro questi tenta
tivi perché una nuova spar
tizione . esporrebbe la RAI. 
inerme, alle conseguenze di 
tre grossi pericoli: la fuga di 
alcune tra le sue energie mi
gliori: il ritorno a una infor
mazione faziosa; l'incapacità 

di tener testa ai processi di 
concentrazione innescati dal
la rivoluzione tecnologica. Ri
teniamo — ha aggiunto Mi
nucci — che per tutte que
ste considerazioni ia RAI si 
trovi a un bivio storico, tra 
rilancio e sviluppo e inarre
stabile degradazione. 

Il PCI — ha concluso Mi
nucci — si batterà, quindi. 

Rubrica per 

le radio locali 

Chiedetelo al PCI 
Ogni giorno, dallt 10 

alle 14. telefonando al 
359M54, prefisso OS per chi 
chiama da fuori Roma, ri
sposte di dirigenti del Pei 
alle vostra domande. Oggi 
risponde Achille Occhetto 
della Direzione alle do
mande su t propaganda de 
• violenta terroristica ». 

per un sistema radiotelevi
sivo misto che garantisca spa
zi adeguati a una emittenza 
privata realmente locale: per 
la riforma dell'editoria, che 
è cosa ben diversa dal recen
te decreto governativo che si 
limita ad elargire soldi alle 
aziende senza garanzie sui 
criteri di gestione. E' una 
battaglia complessiva per la 
libertà dell'informazione che 
dal voto dell'8 giugno può ri
cevere una spinta e un soste
gno decisivi. 

Sulle sorti della RAI si so
no pronunciati anche i comi
tati di redazione delle diver
se testate. In un documento 
si ribadisce la necessità di 
rilanciare il servizio pubblico. 
di aprire un confronto con il 
consiglio di amministrazio
ne sulle linee editoriali e sui 
criteri per le nomine. Criti
che sono state rivolte agli in
dirizzi di recente approvati 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza. 

Comizio de: 
« i nostri 

figli 
terroristi 
per colpa 
del PCI » 

CATANZARO (f.v.) — Un 
membro del governo, il sotto
segretario all'Industria, ii de
mocristiano Vito Napoli, uno 
dei fedelissimi del vice se
gretario nazionale della DC 
Carlo Donat Cattin, ha te 
nuto un comizio a S. Onofrio 

Napoli non ha esitato ad 
affermare che la responsabi
lità del e dramma umano » 
vissuto dall'on. Donat Cattin 
ricade sul PCI. Se < cerchia
mo le responsabilità dobbiamo 
ricordare i tanti giovani emi
grati nelle grandi città del 
Nord nelle anali il PCI. ne
gli anni fra il '68 e 72. ha of
ferto quella che si chiama la 
ideologia della violenza con
tro la DC e contro lo Stato. 
Per cui io i comunisti li ho 
chiamati sporcaccioni. Per
ché li ho chiamati sporcac
cioni? Perché sull'Unità scri
vono che bisogna avere il 
massimo rispetto di Donat 
Cattin poi. per .raccogliere 
qualche votarello. vengono 
qui e insultano Donat Cattin. 
Ma. cari amici, l'inten-osrati-
vo che vi pongo, che ci ponia
mo noi democristiani, che s*è 
posto il direttore del Popolo: 
amici comunisti chi ci ha 
rubato i figli e i fratelli nel 
*68 e nel '70. quale ideologia 
della violenza è venuta nel
le nostre case, ha portato 
via i figli e r fratelli metten
doli contro lo Stato? \ Do
nat Cattin è stato rubato il 
figlio non dalla ideologia che 
gli appartiene, non dai va
lori che gli appartengono, i 
valori cristiani, di pace, ma 
gli è stato rubato il figlio 
dalla vostra ideologia della 
violenza, dalla vostra ideolo
gia del terrorismo, di quando 
indicavate i democristiani co
me gli uomini da uccidere ». 

Sono affermazioni cosi spu
dorate e irresponsabili che si 
commentano da sole. 

Per l'8 giugno 

Protestano 
dirigenti 

UIL per la 
campagna 

sulle 
astensioni 

ROMA — I segretari repub
blicani della UIL si schiera
no contro le prese di posi
zione della maggioranza dei-
la segreteria del sindacato 
che si è espressa a favore 
della campagna d-ìi radica 
li per l'astensionismo alle 
elezioni amministrative dcl-
1*8 giugno. Lo fanno con un 
comunicato dai toni duri in 
cui si mette in evidenza tra 
l'altro il contrasto tra le in 
dicazioni a favore dei radi 
cali della maggioranza della 
segreteria e posizioni che han
no raccolto l'unanimità dei 
consensi nella UIL « contro 
il carattere antisistema del
la proposta referendaria » del 
PR. 

I segretari repubblicani del
la UIL Liverani. Della Cro
ce e Luciani scrivono: « i 
repubblicani considerano stru
mentale a fini elettorali e 
quindi incompatibile per il 
sindacato ogni ulteriore pre
sa di posizione della mag
gioranza della segreteria a 
favore della campagna elet
torale radicale che è finaliz
zata a non far votare i cit
tadini e quindi ad alimenta
re il tasso di qualunquismo 
esistente a tutto vantaggio 
delle destre, storiche e non ». 

I segretari repubblicani si 
riferiscono in particolare al
la deliberazione della segre
teria UIL sui tre giorni di 
mobilitazione del sindacato 
per la raccolta di firme sul 
referendum radicali. A que
sta delibera (mai messa ai 
voti) non ha partecipato la 
minoranza UTL. I tre segre
tari sottolineano quindi che 
« la UIL aveva lasciato libe
re le strutture, essendo la 
adesione o meno un fatto di 
libera coscienza » e ribadisco
no che la UIL si è pronuncia
ta all'unanimità e contro i! 
carattere antisistema della 
proposta referendaria ». 

Manifestazioni del PCI 
OGCIt 

M itera, E. Berlinguer; Bas
sa Imolese ( Imola) . Boldrt-
ni; Sestu (Cagliari), Borghi-
ni; San Severo • Ceninola 
( F o n i a ) , Chiaromonte; Sir-
mione (Breccia), Cossutta; To
rino e Moncalieri (Torino). 
Di Giulio; Portomaggiore (Fer
rara), Guénon); Palermo, La 
Torre; Adrano (Catania), Ma-
catutoj Battipaglia (SA) • Be
nevento. Natta; Imola a Forlì, 
Occhetto; Mantova, G.C. Palet
ta; Teramo, Reichlin; Pescara, 
Seronij Trento, Tortorella; San 
Paolo (Roma), Vecchietti: Ce-
•telnuovo Rongone (Modena), 
Blrardi. 

Crotone, Ambrogio; Bar
letta (Bari ) , Andriani; Thie-
ne (Vicenza), Ariemma; Co-
nova, G. Berlinguer; Arco 
(Trento) • Trento, Bracci Tor
t i ; Volterra (Piatola), Cap
pelloni; Alessandria • Art i , 
N. Colaianni; Carlolorte (Ca
gliari), G. D'Alema; Tremola 
e Pugno Marcianlto (Catar
i a ) , Eapotto; Siracusa, Giadr*-
aco; Ariignino ( Vicenza), 
Gruppi; Settimo Torinese (To
r ino), Libertina Firenze. Mer-
gherl; Padova (uni versi t i ) , 
Musai; Oristano, Oliva; Caser
ta, Raparelli; Lugo di Roma
gna (Ravenna), R u t i l i Niche
lino (Torino), Sanloranzo. 

LETI*» 
airWm 

Una proposta alT«Unità» 
dopo rincontro 
governo-sindacati 
Caro direttore, 

sarebbe interessante che l'Unità organiz
zasse una serie di interviste nelle fabbri
che e a livello di base per raccogliere la 
opinione dei lavoratori e dei cittadini re
lativamente all'intesa governo-sindacato. 

Credo che ciò farebbe crollare ' l'illu
sione propria di chi ha voluto, nel gover
no e nel sindacato, giocare su questo incon
tro o per costruire una manovra elettorale 
pro governo e sue componenti o per rigua
dagnare nuova credibilità al sindacato. Per
sonalmente, pur non sottovalutando il va
lore dell'incontro come atto meramente ri
volto a ristabilire un contatto e un con
fronto governo-sindacati, sarei stato ben più 
cauto e articolato nel giudizio. Novemila 
lire al mese e un rapporto metodologico 
vanno valutati per quello che sono scn:a 
considerare che non è emersa una parola 
di fronte ai 78.000 operai Fiat in cassa 
integrazione, allo stravolgimento dei patti 
agrari (rivendicazione storica anche dei sin
dacati), alla questione tasse e casa e ai 
problemi più complessivi della casa che 
assieme al Sud e al lavoro rappresentano 
il dramma più grave che il Paese vive. 

Come ignorare poi che a scatola chiusa 
è stato accolto il tetto dei 40.500 miliardi 
di disavanzo pubblico allargato per il 19S0? 

Ovviamente vi è un problema sindacale 
che non si risolve con queste operazioni 
e con questi contenuti, ma che richiede 
una strategia di ben maggior livello conte
nutistico (lo Stato e le sue articolazioni per 
il sindacato non esistono?) e una gestione 
diversa nell'articolazione, nelle forme di lot
ta, nelle forze da coinvolgere. 

Come vi è un problema politico che è 
quello della democrazia, autonomia e unità 
sindacale. Questioni che non si risolvono 
con manovre di vertice o « finte » aperture, 
ma al contrario con un processo di « vera 
rivoluzione culturale » condotta con le mas
se e fra le masse lavoratrici e popolari. 
Una « rivoluzione » che servirebbe a rigene
rare veramente un sindacato adeguato e 
sarebbe di stimolo a rilanciare più com
plessivamente la vita democratica del Paese. 

Con questa lettera sono andato oltre la 
mia intenzione, anche se vi sono questioni 
che richiedono un ampio dibattito nel Par
tito, fra i comunisti e nel Paese, che sap
pia uscire dalla diplomazia o dall'accettare 
di stare « silenti » per paura di nuocere. 
Era mia intenzione infatti esprimere solo 
disaccordo con il giudizio dato sull'accordo 
governo-sindacati anche perché poi i nodi 
vengono sempre al pettine e mi « scocce
rebbe y dover passare attraverso una nuo
va e postuma autocritica. 

Certamente le mie valutazioni saranno 
errate, ma credo che il costume di « una 
sana lotta politica » nel Partito e nel mo
vimento debba essere ripristinato e debba 
sostituirsi a una diplomazia errata e per
dente. 

BRUNO SOLARGLI 
(Imola - Bologna) 

Perché non 
aumentano gli assegni 
per i genitori? 
Alla redazione dell'Unità. 

Siamo genitori a carico dei nostri fi
gli, rimasti senza una spiegazione dalle 
recenti informazioni date da stampa e 
radio-Tv. circa l'approvazione dell'au
mento degli assegni familiari. Dopo 19 
ore di trattativa fra governo e sindaca
ti sono stati giustamente aumentati gli 
assegni per i figli ed il coniuge. 

Chiediamo il perché siamo rimasti 
esclusi noi genitori a carico e come è 
possibile che i sindacati si sono dichia
rati soddisfatti. Perché questa discrimi
nazione nei nostri confronti? Quando se
dete ci tavolo per discutere problemi 
economici, signori governanti, su che ba
se è fondata la vostra giustizia sociale? 
Fatecelo sapere attraverso la stampa. 

U. PROIETTI e G. BATTISTA 
(Roma) 

Questi de che vanno a fare 
comizi con auto e autista 
pagati dai cittadini 
Caro direttore, 

ho letto che Yon. Piccoli parla di falli
mento del modo di governare delle am
ministrazioni rette dai comunisti. Non vo
glio entrare nel merito delle cose realiz
zate dalle Giunte di sinistra e ciò che non 
hanno fatto quelle rette da democristia
ni- Vorrei solamente porre in evidenza un 
piccolo episodio, verificatosi al mio paese. 
che sta a dimostrare anch'esso — fareb
be bene l'on* Piccoli a tenerlo presente 
— come amministriamo e quale concezio
ne abbiamo noi delle cariche pubbliche, a 
differenza degli uomini della DC, specie 
quelli del « preambolo •». 

La DC. al mio paese, ha tenuto vn co
mizio. Presente l'assessore regionale Rivol
ta. Le falsità dette, l'anticomunismo fatto 
nel comizio, erano impressionanti. E non 
poteva neppure mancare l'affermazione che 
la composizione dell'attuale governo è la 
dimostrazione che anche senza i comuni
sti si governa (e i compagni socialisti co
sa dicono?) e che inoltre abbiamo rinun
ciato a stare nel governo (quando?) per 
paura di perdere voti. Ma questo asses
sore — ed è ciò che intendo denunciare 
— è arrivato a Secugnago, con Alfetta 
blu e autista pagati dalla Regione, per 
fars' la campagna elettorale, per valoriz
zare il suo nome. Lo denuncio anche per
ché domenica dovrebbe tenersi un comizio 
con un altro assessore regionale de. Ar
riverà pure lui con macchina e autista 
pagati anche dai cittadini lodigiani? Fra
ternamente. 

ANTONIO BETTI 
Segretario ' sezione « Bertoglio > 

di Secugnago (Milano) 

Le Olimpiadi 
quando gli USA 
occupavano il Vietnam 
Egregio direttore, 

ho seguito sere fa al TG1 un breve dibat
tito condotto dn Bruno Vespa fra t giorna
listi G. Boffa e A. Roncheg sitila parteci
pazione o meno della squadra italiana alle 
Olimpiadi di Mosca dopo il voto favorevole 
della stragrande maggioranza del CONI. 

Il .giornalista G. Hot]a nella sita dichiara
zione favorevole alla partecipazione, ha af
fermato. fra l'altro, che durante la lunga 
e sanguinosa occupazione degli americani in 
Vietnam, le Olimpiadi si sono svolte rego
larmente e cosi pure la Coppa Davs m 
Cile mentre Pinochet massacrava e tortu
rava i patrioti cileni in un campo sportivo 
di Santiago; risponderà il giornalista A. 
Ranche}! che però in quel periodo le Olim
piadi si tennero in Messico (dove tutti ri
cordiamo il massacro degli studenti rìa partp 
della polizia locale senza che si impedisse 
lo svolgimento dei Giochi). 

Non ha però precisato H signor Fonchep 
che allora nessuno ha chiesto, né i sovie
tici ne tantomeno i nostri governanti cosi 
ossequienti agli ordini di Cai ter. il ritiro 
delle truppe americane dal Vietnam come 
condizione per la partecipazione delle squa
dre ai Giochi olimpici. 

L. A. TAVACCA 
(Milano; 

I « finanziamenti occulti » 
del vecchio militante operaio 
Cara Unità. 

ho letto l'articolo di Franco Antelli appar
so il 21 maggio sotto il titolo: « Cosi ci sia
mo sempre finanziati i>. Ti allego, come do
cumentazione aggiuntiva, una fotocopia della 
cartella prestito di lire 50.000 che mio padre, 
Amedeo Rezzoli, sottoscrisse nel 1946. L'uni
ca che mi sia rimasta, anche se nella sua 
lunga vita di militante iscritto dal 1921 ha 
sempre contribuito, come hanno fatto tan
tissimi compagni e con sacrifici maggiori. 
Invio questa testimonianza solo per ricor
darlo ancora, e dare una risposta in più a 
tutti coloro che accusano il nostro partito 
di ricevere ? finanziamenti occulti z. 

MARIA REZZOLI ZANNI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ricordiamo: 

Giuseppe BARBAGALLO. Barlassina: Al
berto DE DONATO. Milano; Pietro BIAN
CO. Petronà: Patrizia DE ANGELIS. Ro
ma: Emilio CAPACCHIONE. Salerno; Ma
rio TREZZI. Milano: Ezio ZANELLI. Imo
la: Francesco FASSOLA. Asti: Cristina 
MUNARINI. Reagio Emilia: Tristano BOR-
TOLINI. Bologna: Luisi CRUGNOLA. Mila
no: S. SPAGNOLI. Villejuif: Ernesto ROTA. 
Genova: Roberto GORGATTI. Roma: Ezio 
ViCENZETTO. Milano: Aldo MELI. Milano 
(« Ho avuto la possibilità di conoscere da 
vicino la realtà cubana attraverso un viag
gio; ho potuto toccare con mano sia le 
grandi conquiste con gli enormi problemi 
di cui tutti erano consci; ma una cosa mi 
ha colpito ed è stata la grande volontà di 
tutti di "fare" e ìa convinzione di essere 
tutti partecipi del loro destino e di lavo
rare per una causa profondamente giusta 
ed umana >). 

Domenico SOZZI, Secugnago (•? L'Italia ha 
bisogno di un Partito comunista sempre 
più forte, all'altezza dei compiti che la si-
tiiazione richiede. Il terrorismo lento a mo
rire, la FIAT che minaccia 7S mila operai 
di cassa d'integrazione, l'inflazione che non 
si ferma e la debolezza del governo Cossiga 
sono problemi aperti che solo un partito 
come il nostro, rafforzato dal voto dell'$ 
e 9 giugno, potrà contribuire a guarire*): 
Nicosia CALOGERO. Liegi-Belgio U Amici. 
compagni e lavoratori siciliani, giovani don
ne e anziani, le prossime elezioni sor.o im
portanti per la Sicilia perciò dovete fare 
attenzione a votare per persone serie e 
oneste che si battono per i dirirn e la cau
sa dei lavoratori. Questa è ìa raccoman
dazione che vi manda un anziano emiQra-
t o i ) . 

Bruno MANTOVANI. Genova (alle do
mande che sollevi, avrai trovato risposta 
nei nostri ultimi commenti sullo v- scandalo 
del calcio»); P a l m a r i o DI AGOSTINO. 
Parona L. («Sfogliando il giornale dei 1' 
Maggio sono rimasto colpito dalie rr.oìns^i-
me inserzioni pubblicitane: non ni sem
bra giusto che l'Unità. sostenitore cella 
classe operaia, si faccia portavoce di ncs-
saggi commerciali alimentando ìa spirale 
consumistica »): Luciano RAVELLI. Car
sico (e Quello che sta avvenendo ai GR2 
ad opera di Gustavo Selva è scandaloso. 
Qvest'uomo. prima di tutto rifrange tutte 
le regole dell'ir>:parzialità che vn nczz^ 
di comunicazione pubblico esige, eppoi con
tinua nei suoi commenti sempre di parte. 
quando un regolamento ministeriale vieta 
a quel giornalista di apparire in televisio
ne e trasmettere per radio in perirai elet
torali >). 

Angela CAPATTI. S. Margherita L. .'-. E' 
intollerabile l'uso faziosa della RAI-TV da 
parte del GR2 diretto dal viscerale anti
comunista Gustavo Seira »); Pliamo P.. Mi
lano (« Sabato 24 maggio, alle ore 19.45 vel 
corso del TG2. l'annunciatore Mario Pasto
re affermò — parlando del dissidente so
vietico Sacharov — che il medesimo si 
trova "prigioniero" a dorici. Non so se si 
tratta di una menzogna fabbricata od arte 
- siamo in campagna elettorale — oppu

re di un lapsus sfuggito involontariamente. 
Infatti lo scienziato sovietico interessato si 
trova a Gorki — che è una grande città —. 
ma soltanto in soggiorno obbligato, gode di 
un confortevole alloggio, può continuare il 
suo lavoro di ricerca e svolgere conferenze 
stampa»); Bruno BELLETTI. Bologna (ci 
manda una lettera molto interessante sul-
1TNPS. ma troppo lunga per poter essere 
pubblicata). 
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